
 

 

Prima settimana  
La Famiglia 
 
 
Obiettivo 
Recuperare esperienze di fiducia e gratitudine vissute che illuminino il presente e 
permettano di attivare atteggiamenti di fiducia e gratuità in famiglia. 
 
Tempo 
15-20 minuti iniziali; 20 minuti personali; 40 minuti di ripresa e di realizzazione del simbolo. 
 
Materiale 

-‐ Cartellone predisposto con la scritta “Relazioni in famiglia” 
-‐ Fogli bianchi e buste bianche nel numero dei partecipanti 
-‐ Bustona per raccogliere le buste di tutti 
-‐ (ALLEGATI 1^ Settimana (1-2) 13 anni) 

 
Suggerimenti per gli animatori 
La partenza sul valore dei segni potrebbe essere stimolato dalla riflessione sulla storia che 
ci guida o dalla riflessione su un breve aneddoto. Ci interessa sottolineare che la nostra 
vita è permeata di segni e che spesso sottovalutiamo i segni in famiglia. 
Nei confronti della famiglia i sentimenti possono essere i più diversi. Nessuno si deve 
sentire forzato a parlare di sé. Per questo il lavoro di riflessione resta personale e si 
avviseranno prima i ragazzi su cosa si farà la restituzione nel gruppo. Si avvisino che i 
disegni verranno incollati. Il paragone dovrebbe servire a poter parlare in gruppo con 
meno imbarazzo. 
I simboli restano personali, in singole buste, con la possibilità di essere ripresi 
successivamente. 
 
Operativamente 

1. Come introduzione l’animatore riprende la storia riflettendo sul valore dei segni. 
Il passaggio nella storia che guida la riflessione potrebbe essere questo: 

 
Ad Ettore balza in mente un pensiero, magari la maniglia costruita con quelle 
sembianza così strane e il disegno contenevano un messaggio; il piccolo 
allora ripensa alla madre a quando nei momenti di difficoltà lo teneva per 
mano per incoraggiarlo e infondergli fiducia. Ciò gli regala un’idea e afferma 
che forse i segni vogliono comunicare che si devono dare una mano, ma non 
in senso metaforico ma reale. 

 
2. L’animatore legge gli stralci dei documenti riportati nei materiali (ALLEGATI). Su 



 

 

questi testi avvia una breve discussione, per far emergere le opinioni a caldo, per 
entrare nel clima. 

 
3. L’animatore propone poi di compilare una scheda di riflessione personale. 

 
4. Si riprende il gruppo e si chiede ai ragazzi di riportare solo il paragone che descriva 

la relazione in famiglia. Si incollano i disegni su un cartellone, al centro la scritta 
“Relazioni in famiglia”. 

 
5. Si discute su questi disegni e si propone di trasformarli in simboli positivi, in chiavi 

di accesso a una relazione profonda, significativa, in cui ciascuno – i genitori e i figli 
– possano condividere il meglio di sé. 

 
6. Ciascun ragazzo scrive o disegna il suo simbolo su un foglio, che inserisce in una 

busta col suo nome. 
Le buste vengono conservate in una grande busta attaccata al cartellone. 

 
Per interagire 

-‐ Rileggi a voce alta un pezzettino dei documenti che ti sono stati proposti, dove ti 
senti meglio descritto. 

-‐ Il secondo documento potrebbe dare la possibilità di discutere su un ulteriore 
approfondimento: 

-‐ La famiglia è un luogo dell’anima? Perché? 
-‐ Potrebbe diventarlo? A quali condizioni? 

 


